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I modelli dei più avanzati Paesi UE uniti all’attivismo operativo della Cina, pur con le sue
enormi contraddizioni, mostrano come i “Sistemi Paese” più organizzati hanno individuato
nella sostenibilità il proprio riferimento di sviluppo e di competizione. Anche la strategia
Usa sta orientandosi su questo percorso dopo gli stop and go tattici a livello politico
di questi ultimi anni, mentre le sue grandi imprese hanno ormai conquistato una lea-
dership in molti settori chiave dello sviluppo sostenibile.
Questo libro si propone di evidenziare come la logistica sostenibile possa contribuire a risol-
vere due grandi problemi: il degrado ambientale in atto e la crisi economica. Da un ruolo
sostanzialmente operativo la logistica può assumere un ruolo strategico.
Che cosa è la logistica sostenibile? È una logistica capace di ideare nuovi circuiti
di riuso e riciclo per trasformare gli “scarti” in materiali produttivi, di migliorare
l’efficienza dei trasporti attraverso una mobilità delle merci che sia “optimodale”
(scoprirete in questo libro la forza del “bollino blu” per certificare i trasporti sostenibili)
e di coinvolgere gli attori della mobilità delle persone in una progettazione
partecipata di soluzioni che migliori la qualità della vita.
Le PMI, che sono l’asse portante dell’economia del nostro Paese, spesso considerano
la sostenibilità più un costo che un’opportunità vitale. Questo libro, narrando le diverse
esperienze nazionali e internazionali dimostra proprio il contrario: i costi di produzione
possono scendere grazie all’applicazione di tecnologie e processi sostenibili ed i ricavi
possono migliorare grazie all’innovazione di prodotto che rilancia nel mondo il Made in Italy
facendogli assumere una nuova qualità, la sostenibilità.
Un testo quindi non solo per i logistici in senso stretto, ma per gli imprenditori
e i decision maker di tutte le organizzazioni.
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Introduzione
di Giulio Aguiari

Vorrei iniziare questo libro con la frase del Premio Nobel per l’Eco-
nomia Amartya Sen: “Non esiste penuria nel mondo: ci sono solo problemi
di logistica”, la medesima con cui già oltre 12 anni fa, a quattro mani con
l’amico Giovanbattista Marini, avevamo introdotto il precedente La logisti-
ca nell’economia senza frontiere1, sempre con FrancoAngeli editore.

Alcuni anni dopo, ho promosso e co-fondato l’Associazione per la Logi-
stica Sostenibile SOS-LOGistica e in occasione del convegno internazionale
del 2006 che avevamo organizzato a Milano, ho incontrato Amartya Sen –
invitato come relatore –: ho così avuto l’opportunità di confrontarmi con lui e
analizzare come adeguati approcci logistici, nell’ottica non solo distributiva
di beni ma anche di reverse logistics e inverse manufacturing – per usare
termini anglosassoni ormai canonici – possano avere un significativo impatto
sulla qualità della vita e sulla sostenibilità ambientale tout court.

Oggi il problema della penuria riguarda non solo la povertà in senso
stretto e spesso drammatico, ma anche la carenza e il depauperamento di
risorse ambientali cui stiamo assistendo (scioglimento dei ghiacciai, deser-
tificazioni ecc.).

Negli ultimi anni ci sono state ulteriori occasioni di confronto con altri
nostri relatori illustri fra cui Jeremy Rifkin, Edward De Bono, i Premi No-
bel Joseph Stiglitz, Edward C. Prescott, Erik Maskin e più volte con Jean-
Paul Fitoussi2 i quali, pur partendo ovviamente da approcci e visioni diver-

1 Questo libro ha avuto in Italia discreto successo per molti anni e ne ho trovato copie
anche nelle biblioteche di alcune università estere, presso le quali ho avuto occasione di te-
nere corsi di master come vicepresidente e candidato presidente dell’ELA – European Logi-
stics Association (all’epoca circa 100.000 logistici rappresentati: tutte le associazioni logisti-
che europee e inoltre quelle di Russia, Sudafrica e Hong Kong).

2 Ricordiamo che Jean-Paul Fitoussi, oltre ad aver svolto consulenze in campo econo-
mico per conto di governi e istituzioni in vari Paesi, è stato anche coordinatore del gruppo di
lavoro incaricato dal governo francese per individuare nuovi indicatori dello stato di benes-
sere di una nazione. Questo progetto era guidato dai Nobel dell’Economia Joseph Stiglitz e
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se e più generali, non hanno confutato il ruolo significativo della logistica
come attivatore di innovazione e sviluppo per la sostenibilità.

L’obiettivo di queste pagine, scritte in collaborazione con Renzo Pro-
vedel, uno dei co-fondatori dell’Associazione, è di evidenziare come la lo-
gistica possa costituire una chiave strategica di sostenibilità e di innovazio-
ne per i Paesi avanzati. Incalzati non solo sul fronte del prezzo ma in parte
ormai anche su quello di una qualità compatibile, da una serie di Paesi fino
a poco tempo fa definiti con sussiego in via di sviluppo. Paesi rappresentati
oggi soprattutto dagli ormai celebri BRIC (Brasile, Russia, India, Cina) –
ma a breve non solo da questi – che si rivelano sempre più competitori fe-
roci delle nostre economie. A meno di attivare e di dimostrarci capaci di
una drastica riconversione in termini di sviluppo sostenibile.

A chi è diretto questo nuovo libro e che cosa si propone per giustifica-
re la sua presenza in relazione ai problemi della sostenibilità ambientale?
Cavalcare aspetti di grande attualità e urgenza per realizzare un’ennesima
operazione di marketing, su temi per i quali è stato addirittura coniato il
termine greenwashing3, per descrivere la martellante sequenza di messag-
gi da parte di imprese manifatturiere e dei servizi per promuovere le pro-
prie attività, rivestendole di verde e cioè di vantaggi per l’ambiente e le
future generazioni? Costituire un’occasione di riflessione e di spunti ope-
rativi su un tema sempre più dirompente, che abbiamo potuto approfondi-
re con il contributo di alcune delle intelligenze più prestigiose a livello
internazionale? Queste e altre considerazioni gli autori se le sono poste
iniziandone la stesura a quattro mani. In ogni caso va ricordato che ac-
canto a iniziative spesso di facciata e frequentemente al limite della truffa
vera e propria molte imprese e pubbliche amministrazioni stanno avvian-
do o hanno già avviato una serie di concrete azioni volte a coniugare svi-
luppi economici e reali benefici per il Pianeta. In particolare la logistica
sta cercando di evolvere da un ruolo sostanzialmente operativo a uno più

Amartya Sen e composto da vari altri studiosi internazionali. Le loro proposte per stabilire il
livello di ricchezza di un Paese, hanno evidenziato che non è sufficiente basarsi sugli indici
di reddito ma anche su indicatori della qualità della vita dei suoi abitanti…

3 Per greenwashing si intende generalmente un esercizio di comunicazione volto a pub-
blicizzare prodotti e servizi come particolarmente sostenibili dal punto di vista ambientale,
al fine principale di agevolarne la vendita presso i consumatori, frequentemente anche a
prezzi maggiorati. È sostanzialmente una metodologia di pura immagine, che tuttavia com-
porta frequentemente un buon successo commerciale, giocando soprattutto sui sensi di colpa
del consumatore, di solito ben poco sostenibile nei suoi comportamenti privati quotidiani.
Ma frequentemente è anche un’appropriazione ingiustificata di virtù ambientaliste da parte
di aziende e industrie con lo scopo di creare un’immagine positiva di sé e dei propri prodot-
ti, o per distogliere l’attenzione da proprie responsabilità nei confronti dell’ambiente.
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strategico, come perno fondamentale della sostenibilità e della stessa
struttura economico-organizzativa del territorio.

LOGISTICA SOSTENIBILE è:
 una logistica collaborativa fra aziende come fattore chiave per otte-

nere significativi risultati nella sostenibilità ambientale;
 sistemi adeguati di city logistics per realizzare città sostenibili;
 sviluppi di district logistics più sistematici che possono agevolare la

sostenibilità generale;
 un supply chain management che rivede tutte le modalità di acqui-

sto, produzione e distribuzione aziendali.

Contenuti e obiettivi

Nella prima parte vengono presentati prevalentemente gli scenari della
logistica sostenibile e in particolare il suo peso specifico nell’ambito più
generale della sostenibilità ambientale. Specie con riferimento a quanto ac-
cade per i Paesi avanzati e in relazione ai cambiamenti in atto e prossimo-
venturi, per cui sarà necessario realizzare lead time di prodotto/processo
sempre più brevi, in presenza di situazioni economiche sempre più impre-
vedibili e soprattutto in continua evoluzione.

L’impresa a rete, i nuovi rapporti cliente-fornitore sulla base di varie e
differenti modalità del codesign, le stesse delocalizzazioni produttive verso
aree a costi del lavoro inferiori, comportano sfide e passaggi molto più
complessi che nell’azienda verticalizzata del passato. Nello stesso tempo si
cercherà di ribadire come gli aspetti ecologici possano offrire reali oppor-
tunità di sviluppo evitando di interpretarli come freno all’economia.

Segnaleremo poi alcune metodologie per analizzare e realizzare un’in-
novazione veloce con riguardo particolare alla sostenibilità, utili per age-
volare e accompagnare con sistematicità lo sviluppo dei prodotti e dei pro-
cessi specie in ottica di reverse logistics e inverse logistics. Verranno quindi
elencate alcune possibili alternative energetiche per la mobilità delle perso-
ne e delle merci in atto o prossimo-venture e si analizzerà abbastanza in
dettaglio lo stato avanzamento di una serie di infrastrutture, che abbiamo
definito le belle addormentate del sistema logistico italiano e il cui man-
cato realizzo nel passato ha comportato le tante inefficienze operative e
ambientali odierne.

Saranno infine prese in considerazione alcune gravi disfunzioni del gre-
enwashing e come qualche volta gli obiettivi della sostenibilità possano in-
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crociare interessi ben più infimi, come messo in evidenza da un caso nel
continente africano4, attraverso l’invio sistematico di materiali pieni di veleni,
sotto le mentite spoglie di aiuti tecnologici da parte dei Paesi avanzati. L’al-
ternativa dello sviluppo sostenibile è infatti lo sviluppo insostenibile che di
fatto può rappresentare la decrescita economica e il fallimento.

Le problematiche ambientali risultano essere la chiave prossimo-ven-
tura di sviluppo e competizione fra i vari sistemi economici, in relazione
alla messa a disposizione sul mercato di nuovi prodotti/processi, come
d’altronde già accaduto circa vent’anni fa con l’Information Technology.

Sotto questi aspetti si giocherà una partita decisiva per il futuro del sistema
italiano, costituito oggi prevalentemente da un contesto di medie e piccole
aziende spesso brillanti e agili – scomparsi o ceduti buona parte dei grandi
gruppi industriali nazionali del passato – ma generalmente non in grado di sop-
portare economicamente passi falsi.

Sappiamo che il 95% dell’impresa italiana è costituita da aziende con me-
no di 50 dipendenti e quindi è da tenere in conto che, se lasciate sole, potrebbe-
ro avere forti difficoltà nell’affrontare le implicazioni della sostenibilità. Sarà
dunque necessario fornire loro un supporto di tipo politico e strategico sia per
agevolarle nel passaggio a questo traguardo sia per evitare che si sentano ab-
bandonate e finiscano per vedere nell’ambiente soprattutto gli aspetti di costo
invece che le opportunità di crescita.

Va comunque ricordato che si stanno affacciando nuove piattaforme di
pensiero quali l’open innovation, i concetti di lead user e di gestione dei siste-
mi complessi, legate ad un’innovazione supportata anche da parti terze, tutte
tematiche adeguatamente analizzate nell’ambito del libro.

Questi indirizzi possono e devono invece trasformarsi in uno strumento
efficace di sviluppo sostenibile, pur continuando a rimanere anche una vera
e propria sfida economica, in attesa che emerga una sensibilizzazione gene-
ralizzata, tale da separare il concetto di sostenibilità da quello di competi-
zione commerciale fra differenti Paesi e aree. Ottenendo che i temi del-
l’ambiente cessino di giocare un ambiguo ruolo fra opportunità di sviluppo
e di business, spesso sconfinanti appunto nel greenwashing e si trasformino
in una doverosa responsabilità verso le generazioni future.

4 Cfr. Cap. 18.
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1 Che cosa intendiamo
per logistica sostenibile?
di Giulio Aguiari

Esiste una logistica sostenibile e, se esiste, può essere compatibile con
le attuali esigenze economiche? A entrambe le domande riteniamo si possa
rispondere affermativamente, seppure con opportuni distinguo. In questo
capitolo ci proponiamo una veloce panoramica delle principali tematiche da
considerare, rimandando i relativi approfondimenti ai capitoli successivi.
Anche se il tumultuoso esplodere di differenti e spesso contrastanti proble-
matiche che investono le varie economie in questi anni, non sembrano deli-
neare nette strategie al proposito.

Per logistica sostenibile, intendiamo comunque una logistica che mira a
offrire le condizioni di servizio ed economiche richieste dal mercato, ricercan-
do al contempo tutte le più opportune soluzioni dal punto di vista di ambiente e
di mobilità, connessi con il trasporto, la consegna e il riciclaggio dei prodotti e
delle merci. La logistica sostenibile vuole in definitiva promuovere una logi-
stica più efficiente e nello stesso tempo più rispettosa della qualità della vita.

I cittadini dei Paesi avanzati sopportano infatti sempre meno i disagi di
traffico e di ambiente che ne derivano: l’obiettivo è di realizzare una supply
chain lunga che comprenda cioè anche le compatibilità ambientali e i problemi
di mobilità, per una più completa ed efficace catena del valore. Ciò in base alla
profonda convinzione che nella maggioranza dei casi inquinare costa e la ri-
cerca della soluzione più economica per le operazioni non è affatto conflittuale
con la ricerca delle soluzioni più corrette sotto il profilo ambientale.

1. Gli obiettivi

Nella nostra visione, la logistica sostenibile ha per oggetto lo sviluppo
e la divulgazione dei diversi temi e conoscenze relativamente a:

• logistica del territorio e city logistics;
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• reverse logistics;
• soluzioni organizzative e tecniche per la logistica dell’ultimo miglio,

connesse anche agli sviluppi e alle problematiche dell’e-commerce;
• esperienze applicative di intermodalità ferrovia/strada e autostrade del

mare;
• utilizzo ottimale delle infrastrutture di mobilità già esistenti e correlazio-

ni con nuove infrastrutture in essere o previste;
• riprogettazione dei prodotti (anche nell’ottica di un loro potenziale rici-

clo) e dei processi per ridurre l’impatto ambientale senza incidere sul
costo totale del prodotto o del servizio presso il cliente finale;

• casi ed esperienze realizzati dalle PA internazionali e locali e dalle im-
prese riguardo alle tematiche citate;

• ruoli ed esperienze dell’ICT sia come strumento di integrazione delle
informazioni sia e soprattutto come attivatore di nuovi processi di ra-
zionalizzazione logistica complessiva (rintracciabilità interna e di filiera,
ottimizzazione della mobilità e delle relative infrastrutture, controllo
delle dissipazioni di energia).

I concetti di green logistics o di logistica sostenibile, sostanzialmente
sinonimi, come chiave di miglioramento e di innovazione di prodotti e pro-
cessi lungo la supply chain, sono oggi diventati riferimenti comuni, dopo
essere stati considerati all’inizio degli anni Duemila una sorta di strambi
neologismi.

Avviare un’azione di trasformazione dei processi e dei prodotti secondo
una logica di sostenibilità vuole infatti dire ridurre gli sprechi, ottimizzare i
consumi e privilegiare il riuso, con notevoli risparmi di costi e interessanti
ritorni economici e di immagine.

Certamente, la transizione verso un’impresa più sensibile all’ecosiste-
ma porta con sé inizialmente vincoli e oneri tuttavia, se questo processo è
gestito con attenzione, può generare molteplici opportunità e costruire un
rapporto più equilibrato e trasparente con la società civile e l’ambiente. Una
necessità per l’intero tessuto industriale e in particolare per i processi logi-
stici o di supply chain, che per natura permeano tutto il flusso produttivo da
monte a valle: dai rapporti con i fornitori, alle problematiche di processo
produttivo, fino al consumatore finale e al riciclo dei prodotti.

Ecco perché l’associazione SOS-LOGistica ha adottato nel proprio logo
una melarancia, simbolo della dualità delle azioni necessarie: la sostenibilità
logistica, nella sua visione più allargata, può e deve realizzarsi sia attraverso
il concorso di infrastrutture operative e processi di trasporto sostenibili, sia
applicando criteri di design e processi produttivi congruenti al riuso.
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Fig. 1

1.1. Contributi specifici della logistica alla sostenibilità
ambientale

Da un punto di vista concreto e operativo, occorre affrontare il nodo
cruciale dei rapporti tra pubblica amministrazione, impresa, efficienza
e sostenibilità ambientale. In particolare:

• incentivare l’intermodalità in modo da utilizzare trasporti a basso im-
patto ambientale (ferrovia e autostrade del mare anziché strada);

• aumentare l’efficienza del trasporto, in modo da utilizzare meglio
energia e infrastrutture: ridurre i ritorni a vuoto, ottimizzare i percorsi,
localizzare intelligentemente fornitori e magazzini, contenere un just in
time parossistico;

• riprogettare non solo il trasporto ma anche, e dall’inizio, il prodotto:
con la filosofia end of life è possibile ottimizzare la logistica non solo
del prodotto ma anche dei rifiuti che produce (reverse logistics);

• ottenere un risparmio logistico, così come si parla di fare risparmio
energetico: l’ottimizzazione dei percorsi e delle modalità non impedirà
che forti aumenti della domanda siano ancora soddisfatti dalla strada, e
che ingorghi, inquinamenti e incidenti continuino a connotare negati-
vamente la qualità della nostra vita e della nostra economia, senza un
opportuno ridisegno più generale dei processi.

La logistica incide attualmente dall’8% al 25% del valore a seconda dei
prodotti consegnati a destinazione. L’importanza del settore è destinata a
crescere, con il progredire del processo di globalizzazione. Ma le condizio-
ni sempre più difficili del pianeta (coesistenza di gravi siccità, gravi inon-
dazioni, gravi fenomeni di inquinamento da idrocarburi) e gli aspetti paral-
leli di paralisi della mobilità nelle grandi aree urbane e nelle principali arte-
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